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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne iuvant animos laudes quas:carmina furduat 
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LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suecur! 
sali tutte. 
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TRIESTE HA PAURA? 
_Con questo titolo l'Eco del Litorale di 

Gorizia pubblica : 
Trieste, che ha così superbamente: sal- 

Vato il cerattere italiano della città nelle 
recenti elezioni avrebbe paura? Di che? 

° Desi slavi che raccolsero in città più 
Ù. 4000 voti, corrispondenti a 20.000 abi- 
tanti slavi ? SE 
Di tedes hi, che ebbero nella stessa 

Città oltre 1000 voti rappresentanti circa 
5000 abita:.t1 tedeschi? 

  

Delle. scuole slovene, che si annidano 
nei cuore de'la città coll’aiuto pecuniario 
MOLDOVETMI Do i gi 

D lie scuole tedesche di commercio e 
haut:ca che il ministro Weisskirchner sta 
per decretare? 

Dèi socialisti, che entrano in dies: nel 
Consiglio comunale ? #7 

Del teseporto dell'Arsenale da Muggia a 
Mo falcona 2 

Dei danni derivanti dalle nuove linee 
ferroviarie e dalle sfavorevoli tariffe’ che 
dirizono per altri porti le merci dell’ in- 
terno? i i 
No, di questi .e di altri pericoli econo- 

mici e nazionali Trieste non teme. 
E’ l’università italiana che potrebbe ino- 

Pinatamente ‘capitare a Trieste, e Trieste 
te ha paura. i | 

Tutto sembra indicare a. questa paura. 
Nessna manifestazione di partito, nes- 

Sun comizio popolare, nessuna emanazione 
letteraria ha salutato con qualche segno di 
gioia il mutamento di pensiero avvenuto 
nai partiti tedeschi a favore dell’univer- 
Sità a Trieste. Anzi, da quel momento, la 
loquacità triestina si è chiusa in un mu- 
‘tismo tutto nuovo. 

Sorse l’opposizione slovena. Nessuna cor- 
Porazione, nessun organo politico, nessuna 
Persona notabile se ne occupò, anzi tacita- 
mente fu subita la mossa illogica degli 
clavi. 

, Governo, uomini politici, studenti, atte- 
fero un voto di Trieste sulla questione 
Scottante è... nessuna eco rispose. Non una 
Negazione, non una affermazione, 

Quel partito liberale triestino che in altri 
Stadi agitò senza pace con -un’ intransi- 
Benza più epica, che pratica, tace oggi che 
P?>r tenace e avvaduta insistenza di altri 
Partiti la questione potrebbe essere risolta 
A favore di Trieste. 

Nessun appoggio, nessun consiglio, ne3- 
Suna proposta, cne denvtasse una aspetta- 
tiva di successo, una compiacenza' di pos- 
Sibile vittoria. 

- Freddo e muto come una sfinge, il par- 
‘tito liberale di Trieste ignora la questione 
Universitar.a. 

E quando questo abbandono nel presente 
Momento supremo avrà cagionato la per- 
dita definitiva dell’agognato ateneo, si ri- 
desteranno: gli eroi, i martiri, i poeti e 
Scaglieranno gli anat:mi su coloro, che 
anno invano tentato di superare gli av- 

Versari di fronte, gli avversari di fianco, 
Bli avversari di dosso. 
Abbiamo atteso molto prima di scrivere 

Questo rimprovero, ma ormai è scocvata 
l'ultima ora. 

Vogliamo sentire la voce di Trieste, 
Prima che sia troppo tardi: 

La volete o non la volete a Trieste l’uma- 
tersità italiana? i 

Le trattative ifalo-siovene fallite. 
Vienna, 6. — Secondo i giornali sareb- 

ero fallite tutte le trattative iniziate qual- 
Che giorno fa tra i deputati italiani e slo- 
Ye0i, per addivenire ad una intesa su tutte 
© Questioni vertenti tra le due nazionalità 

a Trieste, nell’ Istria e nel Litorale. 

T—_—_———_—— teo —_—_____t____—m 

  

NEL PARLAMENTO 
  

| CAMERA DEI DEPUTATI. 
Il bilancio dei lavori pubblici — Ele- 
_Zioni — Convenzioni marittime. 

. ROMA 6. 

è Nella seduta ant. seguita la discussione 
Ul bilancio dei lavori pubblici. Nella se- 
Uta pom., che è imponente con le tribune 

Stemite e con 425 deputati presenti, si 
Yolgon> alcune’ interrogazioni e alcuni 
Attibecchi per le elezioni contestate di 

la; Isso, Verona — saguita la discus- 
Ne sulle coavenzioni marittima. Ha pri- 

È la.parola l’on. Ciccotti, che parla con-. 
il il progetto. Lo segue l’on. Chimirri, 

e — coma relatore della maggio- 

Sa della commissione, difende il pro- 
3° Gili replica l’on. Pantano e la seduta 

Fimandatava domani. 

Notizie di Corte e di Governo 
|. _ROMA, 6. 

emendamenti. — Fino a tutto oggi 
, nendamenti presentati ale progetto 

Si ig erzioni marittime ‘sono 95. Si 
Ciso i di presentarne altri, in 

iScuszi A approvazione al passaggio della 

Do Mo agli articoli, gli on. Nitti Pan- 
aggiorino Ferraris. 

CASA DI CURA 
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La rappresentanza di Palermo. — Pre- 
sentata dal ministro di Grazia e Giustizia, 
on. Orlando, sono stati oggi ricevuti dal 
ministro delle Poste e Telegrafi, on. Schan- 
zer, i quattro deputati, il sindaco e le al- 
tre autorità civili della città di Palermo 
per esporre i desiderata circa le conven- 
zioni. Il ministro s’è riservato di rispon- 
dere. 

Contro le convenzioni. — Oggi in una 
sala di Montecitorio si sono riuniti i de- 
putati di Palermo e della provincia e dopo 
breve discussione, circa le convenzioni ma- 
rittime hanno dato incarico all’on. Finoc- 
chiaro-Aprile, di dare ragione al voto con- 
trario alle convenzioni che sarà per dare 
la deputazione di Palermo. 

Le riforme nell’esercito. — Il Ministro 
della Guerra Spiagardi ha nominato una 
“commissione per stabilire l’attuazione di 
pratiche e radicali riforme (ufficialmente 
amministrative) proposte dalla commissione 
d’ 1uchiesta per l’esercito. 

—e--__ 

Notizie Vaticane 
ROMA, 6. 

Il S. Padre per l’Unione popolare. — 
Il card. Merry Del Val ha indirizzato al 
prof. Toniolo, presidente dell’Unione po- 
polare, una lettera nella quale esprime il 
compiacimento del Santo Padre per il forte 
impulso impresso all'Unione, la quale ha 
saputo corrispondere alle speranze in essa 
collocate e più ancora lascia sperare in av- 
venire, se non le verrà meno l’aiuto degli 
uomini di buona volontà. Termina dicendo 
che il Santo Padre si rivolge ai cattolici 
e specialmente ai vescovi, raccomandando 
che, con una cooperazione coordinata alla 
gravità del momento, appoggino l'Unione 
popolare. 

———___———t--e-lî}+-4@>»-©—-- 

— LO: rixconate. dei: popolati 
di Catania 

  

    

  

I soccorsi pei danneggiati dal terremoto 
distrutti — Il popolo apre gli occhi. 

E’ stata pubblicata l’inchiesta compiuta 
dal comm. Girardini, vice direttore dei 
servizi amministrativi del Ministero del- 
l’Interno, circa l’erogazione dei sussidi per 
i danneggiati del terremoto, per. parte di 
quella amministrazione comunale che è in 
mano ai popolari, essendo prosindaco l’on. 
De Felice, il famoso socialista che alla Ca- 
mera tuona contro le mangerie, le ingiu- 
stizie e la immoralità... degli altri. 

La relazione rivela coms l’amministra- 
zione comunale di Catania dopo aver yo- 
tato un contributo di 150.000 lire, non 
versò che ventimila lire, non diede altri- 
menti corso alle proprie deliberazioni e si 
diede invece a chiedere con insistenza dalla 

| prefettura le somma che pervenivano dal 
Ministero dell’Interno prima, & poi dal co- 
mitato centrale, trovandole sempre inferiori 
ai bisogni, non fornendo mai il rendiconto. 

Ogni assessore fece e disfece da sè, senza 
preoccuparsi di quello che facevano gli 
altri, e spesso si ebbero così a deplorare 
duplicazioni di spese, sperpero inutile di 
denaro pubblico, difficoltà, per non dire 
impossibilità, di controllo nelle spese. 

La relazione si intrattiene sulla gestione 
delle Buardie comunali, e dice che essa è 
una informe accozzaglia di cifre e di pro- 
spetti che spesso non corrispondono nem- 
meno fra di loro, in modo da renderne 
impossibile ogni controllo. Constata come 
la roba depositata al municipio venisse 
manomessa, rubata. 

Riguardo alla gestione dei buoni-vitto 
rileva come la distribuzione era fatta a 
favore dei catanesi e non dei profughi, 
come la gestione di essi buon? venisse fatta, 
anzichè dal Municipio, dalla sede del cir- 
colo dei partiti popolari, come tali bitoni 
venissero rilasciati dietro raccomandazioni 
e come si sia riscontrato che ben 760 
buoni per 3040 razioni fossero firmati da 
certo De Gaetani Giovanni, ‘non assessore, 
non consigliere, non. impiegato comun:l», 
ma socio dei partiti popolari. 

Intrattenendosi sul modo di funzionare 
delle cucine, la relazione rileva. come, 
mentre in quelle esclusivamente per i ca- 
tanesi, in'un periodo di tempo che va dal 
4 al 14-febbraio, furono distribuite ben 
67.450 razioni, in quelle per i messinesi 

‘-se ne distribuirono appena 36.500. 
Parla poi delle enormi sperequazioni pel 

trattamento dei profughi, rilevando come, 
mentre ad alcuni si faceva mancare il ne- 
cessario, altri venivano alloggiati in al- 
berghi primarii ed in -pensioni che rag- 
giunsero anche le lire 50 giornaliere per 
una famiglia di sette persone. 

Passando agli ordinativi di pagamenti, 
il commissario inquirente rileva la falsifi- 
cazione di date, alterazioni di. cifre, nelle 
spese comunali, che si fanno pesare sul bi- 
lancio dei profughi. La relazione parla 
quindi*delle gesta dell’assessore Galatioto 
Viscuso. Quasti, dalla famiglia Malingolo, 
composta di cinque persone, che aveva al- 
loggiato in casa sua per due mesi, aveva 
formato tre famiglie, di compl»ssive 17 
persone, alloggiate in due case diverse dalla   

Approvata con decreto de! 

sua, riscuotendo 4800 lire. Su di ua buono 

pr le. malato di 
la _R. Prefettura. 
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per lire 1862 era stata apposta la firma 
falsa del Malingolo. E via di questo trotto. 

In seguito. alla pubblicazione dell’ in- 
chiesta, per la quale è già aperto proce- 
dimento penale, è. sorta una viva agita- 
zione nella cittadinanza, senza distiuzione 
di partito, contro l’attuale ammicistrazione 
comunale. Lunedì sera, dopo un comizio 
tenuto in Piazza dell’Università, una co- 
lonna di dimostranti si è recata sotto il 
palazzo comunale fischiando ed emettendo 
grida di abbasso. 

Tntervenne la forza. pubblica, che ha ca- 
ricato i dimostranti, senza gravi conse. 
guenze. Poi, per l’azione conciliatrice dei 
funzionari preposti al servizio, i dimostranti 
si sono sciolti. Durante un tafferuglio, ven- 
nero lanciati dei sassi contro il palazzo co- 
munale e parecchi vetri andarono in fran- 
tumi. i 

Dopo ciò, aiutateci, o.lettori, a gridare: 
Viva il blocco anticlerivala di Catania! 

Bi ® 

Note e or 
Per la giustizia. 

E° proprio il caso questa volta di notare 
e di commentare. Sentite, Alla Camera si 
discutono le elezioni di Cittadella. La 
Giunta delle elezioni — giudicando c. n 
criteri affatto opposti a quelli con cui ebbe 
a giudicare le elezioni di S. Daniele — 
propone di convalidare Wollemborg. Bene: 

  

  

tra i Catoni dell’Estrema s’avrebbe pur 
dovuto trovar uno — il quale — in noms 
della giustizia conculcata — avesse alzata 
lr voce per dire: «Come mai, signori della 
Giunta, voi che trenta giorni fa ci avete 
proposto di annullare la sezione di Mo- 
ruzzo, computandone le schede allo scopo 
di poter convalidare Luzzatto; ora ci pro- 
ponete di annullare la sezione di Galliera 
senza computare le schede per. pot:r con- 
validare Wollemborg ? E coma mai, signori 
della Giunta, osate proporre ancora a_ noi 
“una tale contradizione? Ma questa è la 
maffia, è la camorra, è l’imbroglio portati 
nell’assemblea legislativa! Ond’io protesto 
per quel senso di moralità e di giustizia 
che deve stare sopra tutti e sopra tutto ». 

No; questa voce non fu sentit> dai ban. 
chi dell’Estrema: fu sentita se mai dalla 
bocca dei cattolici. L’Estrema, composta di 
Marci Porci Catoni — absit miuria verbo- 
«rum — votò compatta per Wollemborg. 

E il motivo? E° presto detto. Alle pro- 
teste dell’on. Camgroni, l'Estrema rispon- 
deva: E° inutile: Zileri è un. prete a nin. 
lo vogliamo! E Podrecca incalzava : Zileri 
ha mandato un telegramma al Papa il XX 
settembre! —- E:co il motivo, Zileri era 
clericale, papalino, austriacante ; quindi si 
doveva escludere. E la giustizia? e il di- 
ritto degli elettori? Parole senza signifi 
cato pegli onorevoli dell’Estrema. Seguùita 
in questo — e qui str il vero mala — 
dalla maggioranza, la quale volle esclu lere 
lo Zileri — come scappa a dire la liberale 
Provincia di Vicenza — per «esprimere 
la sua grande ripugnanza contro l’intru 
sione di un austriacante nel Parlamento 
italiano». la 

se: 

Per la moralità. 

Quarantamila donne italiane presentano 
alla Camera una petizione intesa a porre 
un freno al dilagare della pornografia. Era 
voce sacra di figlie, di spose, di madri; 
voce quindi che col massimo rispetto do- 
veva essere accolta dalla: Camera. E la 
Camera l’accolse. I 

Non peraltro l’Estrema, la quale votò 
compatta contro la petizione, insultando 
perfino le firmatarie. l 

L’Estrema quindi, composta, comes sopra 
è detto da Marci Porci Catoni, i quali tutto 
giorno gridano . contro la immoralità del 
clero e della borghesia, l’Estrema si di 
chiarò, sia pure per vie equivoche, per la 
immoralità e per la pornografia. Si cor- 
rompe? Lasciate corrompere. Si specula 
sul vizio e sull’iufamia da scrittori im- 
mondi? Lasciate si speculi. Libertà, li. 
‘bertà! Ecco il voto dell’Estrema... i 

Si si; sono cose che vogliono-essere vo- 
tate e commentate. SEO 

La correttezza. 

1 lettori conoscono il dibattito sorto tra | 
don Annibale Giordani e i socialisti di 
Spilimbergo a proposito delle così dette 
stragi di Perugia... Apriamo una parentesi. 

Alla comm morazione patriottica di Sol- 
ferino, i più acclamati furono gli zuavi. 
AI passaggio di questi veterani, ch3 nelle 
battaglie per la patria indipendenza e per 
la Francia nella guerra del 70 compirono 
atti di vero eroismo, la folla immansa gri- 

dava: vive les Zuaves! Ebbene, questi 
stessi zuavi che al sarvizio di re Vittorio 
Emanuele e dell’imperatore Napoleone II 
erano « gloriosi », al servizio del Papa di- 
ventino — per gl anticlericali s’ intende 
— «briganti, mercenari, ubbriachi, ribal- 
di»... E chiuliamo la parentesi, 

Nel dibattito dunque tra don Annibale 
Giordani e i so-ialisti di Spili nb-rgo, s100 
comparsi al pubblico due dovumati, ch» 
vogliamo coafroatare. 

L’uno — in data del 28 giugno e fir- 

mato dal sig. Ssdran pel circolo socialista 

— dice: i 

commenti 

  
- RECLOI 

« Cittadina ! 
Alla volgarità dei mezzi e del linguaggio 

adoperato dai nostri avversari rispondiamo 
con quella correttezza che è sempre cem- 
pagna delle nostre opere. Ci si potrà dire 
violenti nell’alta discussione delle idee, ma 
sdegnammo sempre l’insulto che colpisce 
la persona. Una colonna e mezzo di un 
gicrnale che altro non è se non un libello 
innominabile verrebbe gettare il ludibrio 
sn noi, ma invanò ! Noi respiriamo in aere 
più puro e non possiamo scendere a rac- 
cogliere del fango; sarebbe un disonore!.. » 

E adesso veniamo adl’altro documento. 
E’ fresca dell’altro ieri; e dice: 

« Cittadini ! i 

«Di un brutto ceffo mancante di ogni 
sentimento di onestà e di dignità; di una 
canaglia che con arti che nulla hanno ad 
invidiare al gesuitismo più fine, più bri- 
gantesco, non crediamo pil altro occupar- 
cene; sarebbe-tanto di perduto per il no- 
stro decoro. Ogni onesto cittadino ha po- 
tuto trarre da questo lungo dibattito prova 
novella di quali sistemi di lotta certi lu- 
ridi t.nsurati debbano servirsi ‘per  isfug- 
gire alle terribili accuse della Storia. Con 
questa feccia immonda...» 

E facciamo punto, per non compromet- 
tere « quella correttezza che è sempre com- 
pegoa» dei signori socialisti; per non cor- 
rompere « l’aere più puro» che essi respi- 
rano; per non turbare lo «sdegno ch’essi 
hanno per l’insulto che colpisce la per- 
sona ». Gente .allagra codesti socialisti di 
Spilimbergo ! 
  reo 

L'EPISCOPATO CATTOLICO BULGARO 
RICONOSCIUTO DALLA PORTA. 

La discussione ultimamente fatta in seno 
al Consiglio dei mirco circa lo stabilimento 
di un vescovado cattolico bulgaro a Costan- 
tinopoli e la soluzione favorevole annua- 
ciata ieri, rendono interessante l’esame 
delle condizioni di vita religiosa e politica 
dei Bulgari cattolici in Turchia. 

I Bulgari cattolici, mentre non sono nu 
- merosì, sono invece nettamente separati 
dall’esarcito bulgaro di Costantinopoli. E° 
noto infatti che i Bulgari ortodossi tanto 
della Bulgaria come della Turchia, dipen- 
dono dal puuto di vista religioso dall’esar- 
cato, la cui residenza è st:bilita nella ca- 
p.tale ottomana. In vista di far cessare 
questo singolare stato di cose si è da lungo 
tempo preoccupati alla Porta per deliberare 
il dislocamente dell’esarca a Sofia per l’e- 
sercizio della sua autorità. Ma per effetto 
di un tale trasferimento, l’esarca perdereb- 
be parte della sua influenza sui bulgari 
dell’impero ottomano, ed è perciò naturale. 
che tanto l’esarca; come il governo e i 
patriotti bulgari facciano il possibile per 
ostacolare tale decisione. 

I Bulgari cattolici di rito orientale di- 
pandono attualmente dalla giurisdizione del 
vescovo mons. Michele Miroff, la cui resi- 
denza abituale era sino ad ora Salonicco 0 
Adrianopoli e i cui poteri spirituali si 
estendono in virtù del Breve apostolico di 
nomina su tutta la Macedonia e la Tracia. 
I bulgari non uniti, banchè uniti ai loro 
fratelli dalla lingua e dai riti, detestano 
invece 1 cattolici al pari dei greci, vedono 
di mal occhio gli stabilimenti modello, e 
le chiese graziose che i cattolici hanno co- 
struito in alcuni centri della Macedonia, 
e tentano di spogliarli dei loro beni. For- 
tunatamente la impresa non è facile perché 
i conti sì hanno poi da regolare coi con- 
soli e le ambasciate incaricate del protet- 
torato. 

Una cosa però di cui non si voleva» sen- 
tir parlare alla Sublime Porta era quella 
del riconoscimento ufficiale dei Bulgari 
cattolici detti «uniti» e -destinti dagli 
altri bulgari esarchisti,, in virtù di un 
millet che attribuisce al loro capo spirituale 
le facoltà attribuite concesse in materia. 
civile - all’etnarca, - quale rappresentante 
della nazione e della Chiesa - presso il Go- 
verno. i 

Tale questione era in ballo da trentadue 
anni, ed ora è stata risoluta secondo i de- 
sideri-e le speranze dei cattolici. 
  

L’abbazia di Westminster in pericolo. 
Nella Società costituitasi a Loudra per 

liberare la grande metropoli dal fumo de- 
gli opifici, il dott. Owens ha fatto giorni 
sono. una comunicazione oltremodo allarman - 
te: la celebre: abbazia di Westminster sta- 
rebbe per crollare da un momento all’altro. 
E’ noto tutto l’ attaccamento che gli ingle- 
si hanno per la maestosa costruzione. La 
sua storia. risale al XIIF secolo, Enrico 
III ed Edoardo I avevano in quell’ epoca 
costruito sulla riva sinistra del Tamigi in 
superbo stile Tudor l’ abbazia tale quale 
oggi è conservata, sopra le rovine di u- 
n’ antica chiesuola la cui origine si perde- 
va nei tempi. E;sa è però divenuta oggi 

n santuario nazionale dove i re inglesi 
vengono incoronati e i grandi della nazio- 
ne sepolti. Prciò è facile immaginare la 
costernazione cha provocarono le parole del 
dott. Owens. Egli disse che l’enorme quan- 
tità di fumo che tutto avvolge a Londra 
ha un effetto deleterio sulle pietre. Il dott. 
Ow.:ns hi. mostrato una pietra dell’Abba- 
zii, e sotto agli occhi del pubblico, con 
uua semplice pressione della mano l’ha ri- 
dotta a polvere. E questa è una pie‘ra che 
dai appena 25 anni è stata incastonata nel- 
l’abbazia in occasione di un restauro. 

  

| portare sollievo alle. sofferenze. 

E 

Le opere cattoliche di mare 
Le navi ospedali 

  

Fra le opere che più hanno fatto del 
bene al nostro mondo dei lavoratori è certo 
quella dell’assistenza sanitaria dei pesca- 
tori d’alto mare. i 

Ne abbiamo sott’occhio una accurata re- 
lazione comparsa testè nel fascicolo. di 
giugno del Mouvement Social ; Revue cat- 
tolique internationale ; e crediamo cosa utile. 
ed istruttiva il parlarne brevemente. 

L'assistenza’ sanitaria di questi umili 
ma intrepidi lavoratori, esposti a tanti pe- 
ricoli ed a tanti cimenti, è fatta partico- 
larmante sulle navi-ospedale. CE 

Una di queste, la più recente, la meglio 
costrutta, la più a'atta allo. scopo che sì 
prefigge, fu battezzata col nome di San 
Francesco d’Assisi ; —seguiamola nella sua 
ultima crociera di carità. 

Essa partì dal porto di Havre il 15 
marzo diretta ai mari d’ Islanda. Dopo una 
navigazione di dieci giorni sul ’mare bur- 
rascoso dell’equinozio, la nave giunse il 
25 dello stesso mese presso l’ Isola di 
Ghiaccio e la sua opera pietosa ebbe su- 
bito principio. 

Ferma in mezzo alla baja, incominciò il 
lavoro di. avvistamento, affine di scoprire 
sull’orizzoate le navi. da pesca ferme in 
quei paraggi. i 

Ne fu avvistata una più vicina, e verso 
di essa fu diretta la prora. Questa rico- 
nobbe la bianca bandiera della nave ed a 
sua volta si accostò. Giunta alla distanza 
regolamentare venne posto in opera il por- 
tavoce e fu chiesto ai pescatori se avevano 
malati a bordo. Alla risposta affermativa, 
venne chiesto se erano trasportabili » no. 
Venne risposto negativamente. Allora in- 
cominciò la parte più difficile e pericolosa 
dell’ impresa. 

Il medico ed il cappellano si imbarca- 
rono sopra una scialuppa, e si incominciò 
a remare verso la nave da pesca. 

Sl lavoro fu difficilissimo. -Il mare agi- 
tato sbatteva le scialuppe ora contro i 
fianchi del San Francesco, ora su quelli 
della nave peschereccia. Finalmente i due . 
apostoli della carità, insanguinati, contusi, 
_malconci, poterono giungere a bordo ove 
furono ricevuti dai pescatori con grande e 
commovente - dimostrazione di affetto e di 
gratitudine. Andò innanzi il medico che 
fece una visita. dettagliata del personale 
di bordo. In fondo alla stiva giaceva una 
povera vecchia affetta da malattia incura- 
bile; ma--alla» quale -la .medicida poteva 

A ciò si 
accinse il medico pietoso e caritatevole, 
consegnando i rimedi già preparati colle 
prescrizioni relative. 

Nel frattempo il sacerdote . raccoglieva. 
attorno a sè la ciurma, -distribuendo doni 
in denaro, consigli e regolarmente anche 
buoni giornali affinchè quei poveri pesca- 
tori potessero rimanere in tal qual modo 
in comunicazione cel resto del mondo. Il 
sacerdote non dimentica mai la sua mis- 
sione di curatofe di anime, alla occorrenza 
ne esercita il sacro ministero. 
Appena finito un battello da pesca il San 

Francesco ne abbordò un altro fino a tarda 
notte, sempre pronto al soccorso, sempre 
pronto a rischiare i bassi fondi, gli scogli, 
le pericolose correnti pur di essere all’al- 
tezza della sua missione. i 

Poco dopo il San Francesco entrò in rada; 
allora, il suo lavoro fu tutt’altro che fi- 
nito. Appena apparve, tutte le imbarcazioni 
di pescatori gli si affollarono d’ intorno sa- 

_pendo benissimo che sono come in casa pro- 
pria. Vengono per aiuti, per notizie, per me- 
dicinali, per consigli di ogni genere, ed 
alla domenica vengono a sentire la messa 
e la spiegazione del vangelo. E. 

Col 1.0 di maggio il San Francesco lascia 
comunemente lo acque d’ Islanda navigando 
verso la Terxa Nova. Colà il suo compito 
è essenzialmente diverso. Le barche da pe- 
sca stanno sotto vento, e quindi abbordano 
di sistema il San Francesco, ed è cosa com- 
movente il vedere questa numerosa flotti- 
glia accorrere da tutte le parti dell’oriz- 
zonte e circondare la nave dell’opera catto- 
lica d’alto mare. Le ciurme invadono il 
ponte, e chi porta eulle spalle un malato, 
chi' conduce a braccio un vecchio impo- - 
tente, chi si trascina da sè stésso in cerca 
di aluto e di cura. | 

Molti domandano il piacere che si seri- 
vano loro lettere di interesse o di affetto 
ai cari lontani. 

Nei rapporti marinareschi e nelle segna- 
lazioni fra la nave-soccorso e le navi da 
pesca, vi è una intesa, una specie di ci- 
frario, e così per esempio quando queste 
ultime abbassano la vela di trinchetto, vuol 
dire che vi è bisogno urgente di un medico 
o del cappellano, se lo abbassano per metà, 
significa che esse stesse si accostano a ba- 
bordo. 

A bordo del San Francesco vi è un ospe- 
dale capace di 80 letti, fornito di tutto il - 
necessario, una abbondantissima farmacia, 
un ambulatorio, un refettorio, uno stabili- 
mento a vapore» per lavare la ‘biancheria, 
celle frigorifere e quant’altro è necessario 
per la cura dei malati. 

Un giorno scoppiò un’epidemia di tifo 
sul tre alberi San Malò. Il capitano nella 
impossibilità di‘ provvedere coi mezzi di   bordo stava per far vela verso la Francia, 

ill dif ta, L. ZAPPAROLI, griglia 
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quando ebbe la fortuna © imbattersi nella 
nave-ospedale. 

Fece le segnalazioni ed immantinente po- 
terono essere ivi trasportati tutti i malati. 
Contemporaneamente venne praticata una 
generale disinfezione sulla nave infetta. 

E non è a credere che i soccorsi del San. 
Francesco vadano prodigati solo ai fran- 
cesi, che esso. soccorre i pescatori di tutte 
le nazionalità, ed a- questo scopo a bordo 
si parla il francese, il tedesco, l’ inglese e 
perfino lo spagnuolo e_il portoghese. 

Verso la fine di ottobre'il San Francesco 
ripara di nuovo nei porti della Francia por- 
tando con sè quei malati che hanno biso- 
gno di lunghe cure e di operazioni chirur- 
giche che non possono esser fatte a bordo. 

Tanta eroica carità ed abnegazione me- 
rita di essere segnalata all’ammirazione de- 
gli uomini di cuore di tutto il mondo. 

STATISTICA DI SANGUE. 
Nuova York, 6. — Il numero delle vit- 

time di disgrazie in occasione ‘delle feste 
per l’ indipendenza degli Stati Uniti è di 
sessanta morti e cinquecento feriti. 
  

Violento. terremoto in Algeria. ; 
Parigi, 6. — Il Temps segnala un vio- 

lento terremoto avvertito in Algeria, nella 
regione di Ain Nebile, specialmente al Duar 
Ulad Nana. Due indigeni sono rimasti uc- 
cisi e parecchi-cubas sono stati distrutti. 
Un'altra scossa è stata segnalata nella re- 
gione di Yanorobert, ma non vi sono state 
disgrazie di persone. Sa x 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

  

    

ALLA PR( ; IVINCIA 
La strada dello Val Cellina 

LETTERA RA APERTA 
all’onorevole dott. Odorico Boario 

Onorevole signore, 
I nostri paesi ricordano con entusiasmo 

e gratitudine la visita, che nel settembre. 
dell’anno scorso Lei si degnava di. fare a 

. questa povera Vallata. 
Ricordano in Lei il Deputato intelligente 

e gentile che intuiva, studiava, 8’ interes- 
sava dei nostri bisogni generali e locali. 

Ricordano sopratutto la di Lei solenne 
promessa di dare tutta la propria opera e 
attività per vedere realizzato il nostro so- 
gno — chiamiamolo purtroppo così — col 
compimento della strada. 

> | i 

Dino sie Le Londo db i ‘ sterebbe assai per esetcitazioni tattiche e di speranze abbieno suscitato nei nostri cuori 
la di Lei presenza e parola. Glielo hanno 
detto la gioia e la soddisfazione dipinte sui 
nostri volti; glielo hanno confermato le 
accoglienze spontanee e cordiali; ma più 
che tutto glielo avrà solennemente affer- | 
mato la votazione delle passate elezioni 
politiche. 

Quasi tutti gli elettori della Val Cellina 
— non curando i disagi e i pericoli di 
una stagione spaventosa — accorsero con 
vero entusiasmo a deporre nell’urna il di 
Lei nome. 

Tale votazione non fu solo indice del- 
l’adesione completa al suo programma po- 
litico era quasi superfluo riaffermare la no- 
stra fede alla patria italiana, alle sue isti- 
‘tuzioni e alla causa dell’ordine, ma vyolle 
significare appoggio al Deputato Odorico, 
quale sostenitore convinto e. operoso dei 
nostri sacrosanti diritti nei rapporti della 

° strada. 

Nor vogliamo nè osiamo credere che Lei 
abbia posto in dimenticanza la nostra causa; 
sarebbe un grave offesa il solo pensarlo. 

Ci siamo fatti arditi di indirizzarle que- 
\Sta lettera per ricordarle — 
‘degli affari in cui si troverà occupato — 
le nostre speranze; e per farle conoscere 
nuove ragioni e nuovi fatti che impongono 
allo Stato una sollecita azione. 

Se Lei, onorevole Signore, avesse potuto 
nell’ inverno scorso metter piede nella Val- 
cellina, si sarebbe trovato di fronte ad uno 
stato di cose doloroso, impressionante. 

Avrebbe veduto i nostri paesi schiacciati, 
quasi sepolti sotto un enorme strato di | 
neve; e diecimila abitanti°perduti, isolati, 
‘staccati dal'resto del mondo, senza aver 
modo di far sentire la loro voce p.r im- 
plorare soccorsi e viveri. Difettavano 
grano e quasi tutti 1. generi di Prima ne- 
cessità. 

E chi si sarebbe cimentato di uscire da 
questi luoghi, attraverso sentieri imprati- 
cabili, difficili 1; col pericolo di rimaner se- 

| polto ‘sotto le immense yalanghe ? 
Gli stessi valorosi alpini, venuti quassù 

per la passeggiata invernale, non rimasero 
bloccati a Cimolais? 

La nostra vallata povera divenuta il segno 
del silenzio e della’ morte ! 

Anche nel vicino Cadore si ebbero, come 
da noi, nevicate straordinarie ; ma, grazie 
alla stradà, in poche ore le comunicazioni 
erano riaperte. Solo noi dovemmo rimanere ‘ 
per un mese, completamente chiusi; e per 
dieci giorni privi O di COnTIEpRUinge: 

SI è scritto molto e da persone eminenti 
— In libri, 
problema del rincaro dei viveri, e sulle 
condizioni pesanti fatte al popolo. 

Per noi, Onorevole signore, tali condi- 
zioni sono addirittura disastrose. 

È mentre ci difettano i mezzi per poter 
guadagnare il necessario alla vita — anche 
l’èmigrazione è divenuta- un’ incognita — 
siamo gravati più degli altri da enormi 
spese per il trasporto dei viveri. 
Non sarebbe giusto — come regola ge- 

nerale ricordare {che nell’ inyerno 
scorso il trasporto di un carico di 30 Kg. 
cost va sei lire; ma oggi che scriviamo 
il; grano, 
1” Ettolitro în Longarone, viene a costar 
a Cimolais L. 23, a Claut L. 25. 

La farina di frumento vale a Claut 
L. 50 il Quintale! 

Povero sudore dei nostri figli - spremuto 
a goccia a goceia — all’estero — sotto il 
peso opprimente del lavoro ! 

Il Parlamento Italiano, quindici giorni 
fa, s'è occupato della grave questione mi- 
litare. Noi pure seguimmo con vivo inte- 
resse quella discussione importante, serena 
ed elevata, e il nostro cuore ebbe palpiti 
di gioia, quando, dopo il poderoso discorso 
del Ministro. della Guerra, vedemmo ap- 
provate a grande maggioranza le spese 
pur l’esercito e per la fortificazione del 

                           

% 

Se non erriamo — trai progetti dello 
Stato maggiore ci sarebbe —- la costruzione 
della ferrovia pedamontana Sacile- Maniago: 
Pinzano e di un compo trincerato n Ca- 

dore. 
Ma quale via più breve e facile di al- 

. lacciamento tra queste due opere urgenti 
e necessarie della strada nella Val Cellina ? 
Quale mezzo più sollecito per far passare 

| le truppe dei due corpi d’armata — Ve- 
rona e Bologna — dal Friuli al Cadore, 
e viceversa ? 

Dalla nostra Vallata, per i canali Setti- 
mana e Cimoliana, gli alpini e l’artiglieria 
non ‘avrebbero una .via brevissima per 
giungere in Carnia ? È 

E data la strada — la bella ed estesa 
conca di Claut, coms ebbe a chiamarla un 
illustre generale vivente — non si pre- 

: tiro? 

i Tutti questi brevi cenni d’ordine morale 
‘ economico, militare, aggiunti alle gravi 
considerazioni fatte in passato e con com- 

| petenza su vari giornali, le quali Elia ben 
conosce rendono urgent18s1ma la costruzione 

della nostra strada. 
Onorevole 

- Nella scorsa settimana gli Onprevoli Suoi 
Colleghi Viazzi, Molina ecc. presentarono 
al Ministro dei Lavori Pubblici un inter- 
pellanza per ottenere un maggiore stanzia- 
mento dal Bilancio preventivo a favore de; 
lavori stradali contemplati dalla Legge 15 
luglio 1906 N. 903.‘ 

Se la nostra osservazione non è teme- 
i raria, ci sembra che quello sarebbe stato 

il momento opportuno psr far sentire — 
magari d’ accordo coi Deputati della Pro- 
vincia — la voce del nostro sacrosanto di- 
ritto. 

si accon- 

‘ tentò di rispondere sul tenore della lettera 
nel turbinio diretta a Lei nell’ottobre passato:; cioè, 

| che si sarebbe fatto un piano di lavori per 
‘ il Lo triennio. 

' Promesse e favole.. mentre gli anni pas- 
i sano, mentre si fanno più dure e dolorose I 
È 

i le nostre condizioni, 
i . Perdoni, 

mentre.. 

Onorevole, se la frase forte ri- 
; veste dell’austerità dei nostri monti e della 
‘ profonda amarezza dei nostri cuori. 
i La nostra lettera che ha cominciato con 
‘ lieti ricordi finisca con È ricordi. 

Finisca ricordando un’opera ardita e ge- 
i niale da Lei ideata e romanamente com- 
piuta. I Ponte di Pinzano. 

i Le belle incantevoli sponde del Taglia- 
: mento, da secoli divise, per la di lei opera 

sì sono ricongiunte. 
| Faccia, onorevole sig. deputato, che il 
Friuli e il Cadore — queste due forti, 
splendide, patriottiche regioni d’ Italia — 
— si cengiungano in breve colla sospirata 
costruzione della strada della Val Cellina. 

Un gruppo di elettori 
dala Val Cellina. 

i EAT 
i 

Pordenone 

> 

6 luglio. 

Ponte sul Meduna. Oggi ebbero 
luogo le prove statiche del nuovo ponte 
in ferro sul fiume Meduna lungo la strada 
provinciale di Pordenone a Casarsa. Vi pre- 
sero parte l’ing. cav. Gio. Batta Cantarutti 
e l’ing. Tosolini. dellUficio Tecnico Provin 
ciale, il sig. Tonini, che esegui i lavori di   costruzione delle spalle in muratura l’ing. 

; Nathan (fratello del Sindaco di Roma), di- 
‘ rettore della casa 

pagato in contanti a L. 19. pò. 

  

fornitrice delle travate 
metalliche Lavini e Nathan. 

Le prove sono riuscite, felicemente. 

Cividale 
6 luglio. 

Il Commissario prefettizio. — E’ giunto 
il Commissario prefettizio nella persona del 
rag. Dal Gobbo, ragioniere capo della R. 

| Prefettura di Udine in pensione. 
Alle ore'3 pom. prese la consegna del- 

Ufficio municipale. ’ 

Forni Avoltri 
5 luglio. 

Furto. — Di pieno giorno ignoti, en- 
trati mediante forzatura della porta d’ in- 
gresso, nella stalla del sig. Gressani Gio- 
vanni, rubarono una caldaia di rame del 
valore di L: 8. 

Arta 
5 luglo. 

Vandalismi. L’altra notte i soliti 
ignoti, per vandalismo abbatterono 15 co- 
pertine ‘in pietra, messe a riparo della 
strada carrozzabile causando all’ ammini- 
strazione Comunale un danno di L 50. 

  

Il Ministro interpellato, mentre non volle 
. concedere l’aumento dei fondi, 
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-Gemona 
7 luglio. 

Consiglio Comunale. -—- Per la setti- 
mana ventura è indetta l’adunanza del no- 
stro consiglio comunale. 

derò copia appena sarà compilato) vi sa- 
ranno mosse numerose interpellanze dal 
consigliere Palese e qualcuna dal consi- 
gliere Giacomo Baldissera. 

Casarsa 
6 lugtio. 

Lu questioni di Arzene, 

Un « Osservatore ». manda alla Patria 
del Friuli, questa corrispondenza a propo- 
sito del processo svoltosi a S. Vito contro 
i dimostranti di Arzene, chiuso con una 
assoluzione generale : 

° Non ci pare che dalla discussione di S. 
Vito siano stati lumeggiati i fatti in tutta 
la loro entità; forse il Sindaco Del Net 
ebbe un torto: quello di essere stato troppo 
buono e di non aver voluto aggravare ‘la 
posizione degli imputati. col costituirsi 
parte civile; avrebbe csrto impedito che 
il processo si riducesse ad una mezz’ora 
di ilarità e avrebbe potuto dimostrare co- 
me in tutta questa faccenda egli non fece 
se non attenersi alle disposizioni di legge 
ed alle istruzioni dell’autorità superiore. 

zene sono a notarsi. 
nocua —- per quanto deplorevole, — del 
24 settembre, quando -una folla di gente 
accompagnò la deliberazione della ammi> 
nistrazione con grida di abbasso e di ev- 
viva, reclamando il Pagnucco; alcuni en- 
trarono a parlamentare in Consiglio vio- 
lando, ogni esplicita disposizione legale in 
proposito e pretendendo di fare i consi- 
glieri anzitempo. 

“gnucco con voti 6 contro 4. Notate cha nè 
l’uno nè l’altro dei. maestri in questione 
aveva concorso; che il Don Mattiussi ha 
la patente d° insegnante, il Pagaucco no; 
che da due anni il Don Mattiussi soste- 
neva le fatiche della scuola per fare un 
favore a chi ne l’aveva pregato; che del- 
l’opera del Mattiussi tutti avevano di che 
lodarsi, cominciando dal. R. Provveditore 

il consiglio non volesse troppo facilmente 
congedare — senza motivi  — chi aveva 
pur servito con amore il Comune; 
più che non avendo il Pagoneco” la Pa- 
tente si correva rischio di nominare una 
persona che l’autorità — come difatti av- 
venne — avrebbe potuto rifiutare. 

“Fatta però la nomina, il Sindaco vi diede 
immediatamente corso. 

L’8 ottobre — dietro invito dell’ Ispet- 
tore — il Sindaco incaricava il Pagnueco 
di aprire la scuola. Che è che non è, il 
10 ottobre giunge il decreto Prefettizio che 
«nomina a maestra della II.a e IILa la sig.na 
Piccinelli Italia di Arezzo, annullando la 
nomina del Pagnucco in conformità all'art. 
71 del regolamanto ed 8 del testo unico. 
Kra evidente che le disposizioni dell’ Ispet- 
tore non erano state ‘prese d’accordo con 
l’autorità Prefettizia; ‘che se vi era un 

signore; i partigiani del Pagnucco — so- 
billati non si sa da chi — si figgono in 
testa ricorsi che non sono mai esistiti ; ac- 
<cusano sindaco e vicario di’ essersi occu- 
pati per l’annullamento della nomina. 
Inutile ragione; inutile invitarli ad in- 

formarsi; così deve essere perchè così vo- 
gliono, perchè le loro ire abbiano un ber. 
saglio. Di qui la dimostrazione del 18 set- 
tembre che’ poteva avere serie conseguenze 
se sindaco e vicario anche questa volta non 
avessero usato della loro solita prudente 
avvedutezza. 

Hecovi come stanno le cose. Il pretore 
ha assolto gli imputati ; tanto meglio per 
essi; ci auguriamo anzi che ciò serva a 
far ritornare la pace a la concordia in paese. 
E’ necessario però ricordarsi che l’assolu- 
zione degl’ imputati non vuol dire biasimo 
del sindaco. 

Egli — e lo eunferma il Prefetto — ha 
sempre. compiuto serupolosamente il suo 
dovere, desideroso del bene, -dell’onore, 
della, prosperità del suo paese — a cose 
finite dovrebbero comprendere anche i di- 
mostranti di non aver agito bene. Nessun 
reclamo esiste contro la nomina del Pa- 
gnucco, giovine ottimo e di principii inec- 
cepibili ; nessuna responsabilità quindi pesa 
in proposito sul sindaco e sul vicario ; che 
perciò fu ed è ingiusta qualsiasi avversione 
al sindaco ed al vicario stessi. L’ottimo 

sarsene, perchè finisca uno stato di cose 
che sembra aver ben altre SNISIn. che l’af. 
fetto per lui. 

Palmanova 
5 luglio. 

Bicicletta involata. — L'altro ieri 
si presentò nel negozio e fabbrica biciclette 

qualificò per certo Clittero Giuseppe sol- 
dato d’artiglieria in licenza e domandò al 
fratello del De Biasi una bicicletta a nolo 
‘per un’ora, e senza tanti complimenti il 
fratello del De Biasi gliela diede. Ma pas- 
sata l’ora ed anchella. giornata il ciclometro 
non è arrivato. E dopo tre giorni’ il De 
Biasi denunciò ai carabinieri il. furto av- 
venuto. 

— Tramonti di Sotto 
6 l uglio. 

Ie — Lunedì 5 corr. 
Vallata Tramontina alle ore 13,50 preéise 

piccola scossa di terremoto in ondulatorio. 
Coincidenza vuole che sabato p. v. sia 

propio nella Vallata la Festa votiva. far   scongiurare il terremoto! 

  

Nell’ordine del giorno del quale vi man-. 

Due date nella vicende del vicino Ar- 
La dimostrazione in-' 

In quella seduta ‘venne eletto il Pa- 

‘agli studi. Nessuna meraviglia quindi che. 

tanto 

colpevole, era quindi l’ispettore stesso. Non. 

Pagnucco vorrà comprenderlo ed interes-- 

del signor De Biasi; un giovane che si 

nella. 

si è avvertita da tutta la popolazione una 

O) 

    

i: di Pordenone 
5 luglio. 

Luce elettrica. — Le pratiche fatte, 
‘or so00 due anni, per avere la luce elet 
trica sembrava dovessero riuscire, ma dopo 
un’effimera agitazione non se ne parlò più. 
Eppure sarebbe tanto necessario riattivare, 
con slancio, le assopite speranze, riaccen- 
dere il popolare entusiasmo. affiachè, per 

mestica, tutti si raccogliessero unanimi nel 
domandare questo nuovo mezzo di illumi- 
nazione adottato da tanti altri paesi. Venga 
dunque unaxparola dall’alto a suscitare la 
magica. favilla ora specialmente in cui la 
vicina Palse sta per erigere uno stabili- 
mento idroelettrico che ‘potrà a buone con- 
dizioni, 
Prata. 

Ginars 
7 luglio. 

La morte del Parroco. 

Ci telegrafano da Palmanova, ore 8.20: 
Stanotte, alle 24, è morto il M.'R. Par 

roco di Gonars, don Biagio Morelli. 
Don Biagio Morelli. avea appena oltre- 

tiolo il 18. giugno 1839. 
Dal 1882 reggeva la parrocchia di San 

Canciano di Gonars. L. D. 

Ronchis di Latisana 
6 luglio. 

Le dimissioni della maggioranza. — 
Prossimo scioglimento del Consigl o. — 
Non avendo potuto aver luogo la riunione 
consigliare di iersera pella volontaria as- 
senza dei soliti, che in mancanza di buone 
ragioni per combattere l’attuale Giunta ri- 
corrono all'arma del dispetto, il sindaco 
Buttò Pietro e gli assessori Pittoni Domo- 
nico e Pittoni Antonio iersera stessa pre- 
sentarono le loro dimissioni colla seguente : 

Ronchis, 5 luglio "1909. 
Onor. Consiglio oa 

I sottoscritti Consiglieri Comunali riuni- 
tisi, la seconda volta, per trattare oggetti 
vitali, importantissimi, vista l’apatia da 
parta "del Consiglo e ritenendo che i con- 
Siglieri mancanti non abbiano la coscienza 
del loro dovere per la mancanza della quale 
è impossibile ogni deliberazione, rassegnaLo 
le proprie dimissioni». 

Sono informato che l’esempio dei capi 

| Beguito dagli altri sei consiglieri nominati 
nel Maggio u. d. 

Così gli avvenimenti avranno quello syel- 
gimento che ho previsto nella Mia prece- 
dente corrispondenza del 2 corr 

Sedegliano — 
i 6 ‘luglio. 

Socistà Operaia — Benchè grato al 
corrispondente Livio per la notizia della 
costituzione della Società Catt. di M. S. 
del Comune di Sedegliano e degli auguri, 
seato il bisogno di dover chiarir il s*- 
condo capoverso della corrispondenza 2 7 
di questo preg. giornale, dal quale ssm- 
brerebbe che la società nuovamente eretta 
abbia avuto origine solo dalla lotta elett>- 
rale di quest'anno. 

Ciò non è esatto. Quando l’altra società 
non cattolica, e che vorrebbe passare per 

neutra, invitava il candidato radicale-r2- 

  

l’ interesse finanziario e la.sicurezza do-- 

fornire la luce anche alla nostra: 

passata la settantina, essendo nato a Ber- 

della maggioranza entro oggi e domani sa:à . 

E IO 

publicane. alla propria festa, la nostra so- 
cietà era già ideata e virtualmente costi- 
tuita. Assai prima della lotta elettorale era 
stato detto della’ necessità di opporre so- 
dalizio a sodalizio, per non vedere tra- 
volta una paite di ‘buoni cittadini, . che 
inconsciamente, o non avendone. altre, si 
aggregavano alla società così detta neutra. 
Neutra? Bugia! Fin dal suo nascera prese 
un'attitudine tutt'altro che r rispettosa verso 
ì ssntimenti della maggioranza. Un tele- 
gramma spedito, insieme ad altre società, 
al Combes il feroce persecutore dei catto- 
lici di Francia e ‘del Papa, un rifiuto di 
aderire a un telegramma di augurio al Re 
per la nascita del Principa ereditario, sono 
prove tutt'altro che di neutralità. E diffatti 
poco dopo nelle elezioni del Consiglio Pro- 
Vinciale, fu la società op. di Sedegliano, 
ossia î suoi membri, che‘ si scalmanarono 
più di tutti per la riuscita del Prandolini, 
capo-gruppo ‘dei socialisti di Goricizza. E, 
non ostante il primo art. dello Statuto, ché 
dice di «tendete a promuovere l’ educazione 
morale e la virtù del ris sparmio ed il sen- 
timento patrio», la medesima Società pro- 
moveva.:. festini da ballo per intere sta- 
gioni. Uscivano dal suo seno quegli indi- 
vidui che a-tarda ora, con voce rauca, an- 
davano gridando sotto le finestre delle 
canoniche. «abbasso il Papa, a morte i 
preti, viva Giordano Bruno». E se quì 
per alcun tempo si dispensarono tra la gio- 
vertù i giornali I Lavoratore e V Asino, 
si fu per opera di uno che ebbe la carica 
di Vice-Presidente nella stessa società. 

Che virtù di risparmio! e che educazione 
morale!!! E riguardo al sentimento patrio 
era detto, nell’art. 7 del loro statuto, che 
la bandiera sociale dovesse avere i colori 
nazionali ed i nastri. bleu; invece la dire- 
zione, coerente al programma segreto, ac- 
quistò una bandiera verde dar nastri rossi, 
Che non è quella degli italiani dunque, 
ma, come ben la giudicò il pubblico, Auera 
dei massoni- -socialisti. 

Non importa ss poi, per gli avvisi pru- 
denti di un esperto  sigaore ed ex-socio, 
si rimandò a. Milano perchè vi fosse ag 
giunto in un angolo e ih proporzioni mi- 
erescopiche lo scudo di Savoia; era solo 
per illudere i gonzi. i i 

Il contegno poi dei. soci della neutra 
durante il periodo elettorale ultimo non è 
che una nuova manifestazione della loro 
anticlericalite acuta. E' certo che onor. 
Riccardo non avrebbe riportato neppur uno 
dei loro voti se si fosse presentato un can- 
didato più repubblicano e più anticlericale 
di lui. 

Certe mene e certi gridi esprimono idee 
assai più besse delle idee politiche del- 
l'onorevole convalidato. 

À quei pochi che in febbraio domanda- 
vano di-mettere la. società in condizioni 
da poter avere benedetta la bandiera, più 
d’uno della direzione rispondeva : la nostra 
società è sorta anticlericale e anticlericale 
deve rimanere. 

Di fronte a questi fatti chiari e provo- 
canti, gli uomini d'ordine, e di sani prin- 
Gipi reli igiosi e civili non potevano più far 
parte -di una tale società, nè rimanere 
inerti. Sentirono. urgente ‘il bisogno . di 
unirsi e si unirono in altra Società, che 
darà seria garanzia per il mantenimento e 
progresso della morale cristiana e del vero 
patriottismo oltrecchè servire all’educazione 
economiczs. ed agricola dei soci. 

Il nostro motto è e sarà sampre: Per la 
religione, per la patria, per la famiglia. 

Peda i 

  

  

  

DIARIO SACRO. 
Gioyedì 8 — s. Ampellio,.. 

Fiere e mercati della Provincia 

Artegna, Flaibano, Sacile, Gorizia. 

Consiglio Provinciale. Sanitario 
LA SCARLATTINA. 

Nella ultima seduta del Cons. Prov. d:- 
nitario, oltre agli oggetti già annunciati, 
il medico provinciale informò che attuel- 
mente continua a dominare qua e là in 
forma epidemica la scarlattina lungo i Co- 
muni verso il confine orientale mentre è 
libero il resto della Provincia, e' siccome 
la cosa dura oltre due anni è giusto il s»- 
spetto che l’infezione venga alla spicciolata 
da oltre il confine. 

LA CAMPAGNA ANTIMALARICA 
Furono molto importanti le comunica- 

zioni fatte dal medico provinciale, cav. 
dott. Frattini, circa la campagna antima- 
larica del Basso Friuli nel triennio 1906- 
1908. 

Nel 1906 le cure preventive furono sol- 
tanto in numero di 106 mentre i casi di 
febbre sommarono a circa 2860. Nel 1907 
invece in principio della ‘campagna anti- 
malarica vi furono 2814 cure preventive 
in persone sane e in malarici di vecchia 
data, e le febbri scesero al numero di 805. 
Nel 1908 si fecero 8040 cure preventive e 
i casì discesero a 426. 

Quest avno la campagna iintinfalarica fu 
già cominciata con la cura preventiva fino 
dagli ultimi giorni dello scorso giugno e 
sarà combattuta con maggior energia. 

Il Comitato antimalarico friulano assunse 
a sue spese e sotto la sua diretta vigilanza 
la campagna da farsi sulla penisola della 
Pineda a maggior salvaguardia dei Bagni 
di Lignano, che sono sempre più conosciuti 
e frequentati. 

OSPEDALI CIVICI. 

Il Cons. approvò il progetto di sistema- 
zione del civico Ospedale di a 
borato dall’ing. Paciani. 

Idem. Idem. con qualche osservazione la 
relazione del medico prov. circa la località 
pei costruendi ospedali dî Pordenone e di 
Latisana.   

"Cittadina 

    confine orientale. 

In casì di epizoozia, ed a cura preventiva usando vr Antisetticina Zuliani, antidissenterica e 

i ‘ anticolerica per eccellenza, avrete la assoluta garanzia di tener lontane dai vostri pollai tutte le malattie contagiose, che spess) 
colpiscono sì gravemente. il’ frutto di tante yostre fatiche. L'Antisetticina Zuliani, preparata a base dei migliori 

II | | [ | || .® più attivi disinfettanti, con un. alto. tenore di. ‘essenza d'aglio, è di facile somministrazione nei pastoni, ed 
i ù 

  

  

  
autuenta potentemente la produzione delle uova. ca     Una scatola, bastevole per la cura [IUDIRR a: 15 polli, L, 2, Per posta È 2.60.   

Diede voto favorevole per l’autorizzazione 
all’esercizio della casa di cura per malat- 
tie nervose, escluse le infettive del cav. 
dott. Domenico Calligaris e del prof. Giù- 
seppe Calligaris, casa annessa al ‘gabinetto 
idro - elettro. - terapico; già approvato rego- 
larmente fino dal 1893. 

MEDICI CONDOTTI. 
. Circa il capitolato pel servizio del me- 

dico condotto aggiunto del Comune di Udi- 
ne, furono approvati senza discussione gli 

att. 1,2e 4 e per riguardo al 3 fu deciso 
di dar voto contrario al comma d, e chie- 
dere schiarimanti circa il comma a. — 

Trasaghis. — Si di:de voto favorevole 
per l’aumento già deliberato deilo stipendio 
al medico condotto, poichè trattandosi di 
comune eminentemente rurale, si riconobbe 
non essere prudente la istituzione della 
condotta libera. 

. Arta Zuglio. — Onde finire una buona 
volta la lunga vertenza, pendente anche 
presso il Ministero pel ricorso di Paplaro, 
si diede. voto favorevole perchè in via di 
esperimento sia approvato il ritorno all’an- 
tico consorzio generale fra i detti due co- 
muni,; lasciando così libero Paularo di po- 
ter provvedere da sè; cosicchè cale in ‘tal 
modo anche il ricorso pendente il Mini- 
stero, e si potrà in ambo le parti riaprire 
i regolari concorsi pel servizio medico. 

Budoia e Ragogna. — Diede voto moti- 
vato favorevole per l’aumento di stipendio 
ai medici dottor Schenardi e dott. de Monte 
a termini dell’art. 8 della legge sanitaria 
25 febbraio ‘1904. Per Ragogna anche de- 
cise di insistere sul voto precedente circa 
il miglioramento del servizio ostetrico. 

UFFICIALI SANITARI CONSORZIALI, 
Venne data lettura di una ‘recente nota 

ministeriale, colla quale sì insiste energi- 
camente per la istituzigne dei conserzi pel 
servizio di ufficiale sanitario, invitando il 
prefetto a far studiare ancora la questione 
onde potervi apportare qualche utile modi- 
fica, così che la cosa possa tornare meglio 
accetta ai comuni interessati, che, comò è 
noto, si mostrarono in questa provincia 
tutti contrari. 

Dopo varie discussioni in argomento, 81. 
finì col nominare per simili nuovi studi U- 

PREMIATA FA3MACIA 

San Giorgio 
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Na Commissione, che riuscì composta, oltre 
che del medico provinciale, del sig. Plinio 
uliani, ehe ebbe a occuparsi anche in ad- 

dietro della cosa, del membro amministra- 
Strativo avv. Plateo e del dott. Calligaris 
Che fu-già in passato medico condotto uffi- 
Giale sanitario in comuni di provincia. 

| Vedremo che cosa saprà escogitare di 
Praticamente buono ed utile la nuova Goni- 
Missione in questo così difficile compito: 

3 SCUOLE. 
Sì approvarono i progetti di ampliamen- 

to delle senole dei Rizzi e di Paderno in 
vomune di Udine, di Castions e Morsano 
ln Comune di Castions di Strada, e la lo- 
calità per la scuola di Tramonti di Mezzo, 

Si approva l’ erezione della tomba della 
pra Grassi, annessa al cimitero di S- 
letro di Zuglio. i 

Maggiore dei carabinieri promosso. 

Il maggiore dei R. R. Carabinieri Cesàro 
= Con recente decreto è stato nominato te- 

nente colonello. Congratulazioni. 

«Le industrie friulane». 
ll sig. Giovanni Ragazzoni, ispettore della 

Vigilanza urbana, ha pubblicato coi tipi 
ella tipografia. Vatri, il 3.0 numero dalle 

‘«Industrie Friulane». Il Fascicolo reca nu- 
Merose incisioni. et 

Un affogato nelle paludi. 
L'altra sera, nelle paludi di Conedo, 

Presso Titiano, in quel di Precenicco, in 
Un fossato fu rinvenuto da una donna il 
©adayere di un uomo, morto da parecchi 
giorni. Ag i e a 

Fu dato subito avviso alla guardia cam- 
Destre Giuseppe Michelutti il quale si recò 
Sopraluogo e constatò che il morto era privo 

1 calzoni, 1 
Sì erede che questi abitasse nella loca- 

lità detta Pertegada. 

Gli ufficiali dei 79 fanteria. 
Il primo luglio si svolse a Bologua una 

Sara di tiro a segno fra ufficiali della di. 
Visione militare di quella città. Vi parte- 
©lparono alcuni ufficiali’ del 79 reggimento 

! Stanza ad Udine. Si: 
Questi superarono gli nfficiali di tutti 

Si altri reggimenti e vinsero l’unico pre- 
0 consistente in una splendida coppa 

j sento con piedestallo, del valore di 
- 500. Nella gara individuale il tenente 
Udoni del 79, vinse il 3.0 premio che 

©onsiste in una pistola Crowning. 

Smarrimento. 
x ercorrendo Via Gemona e Via Gioyanni 

dine è stato smarrito un piego conte- 
— lente delle carte le quali non hanno nes- 
n valore per chi le ha rinvenute. Farà 
po buona e riceverà mancia competente 

i lo portasse all’Agenzia A. Manzoni e C. 

Armatura che si sfascia, 
si Al di là del cavalcavia, fuori Porta Cus- 
I&nacco, il sig. Giuseppe Ridomi fa co- 
Struire dei grandi - magazzini e cisternoni 
ber deposito di petrolio. 
so! Sera verso le 6 successe ivi una di 
prazia. Tre operai stavano lavorando nel- 

no di un cisternone sopra una spe- 
t%i6 armatura in ferro. i 
Mprovvisamente un ferro si contorse in 

Modo che l’armatura si sfasciò e i tre pre- 
‘Clpitarono, 
fr Portati all’Ospitale, a un operaio 

i ©ho riscontrate la frattura“esposta della 
Samba destra ed una contusione al torace; 
i Un altro una contusione alla regione 
nale, = 

Il terzo rimase incolume. 

Nella fabbrica Coccolo. 
ner Cemmo ieri di una disgrazia avvenuta 
Sla fabbrica di fiammiferi Coccolo. Ecco 

gli Che si tratta. Pietro Mirsio, di Ade- 
piro mentre stava pulendo una macchina, 

di à8c:0 prendere fra gli ingranaggi il 
1° medio della mano destra, riportando 

. Na ferita lacero-contusa, che fu giudicata 
3 @ SUaribile in trenta giorni. 

! vincitori della tombola telagrafica. 
Teco il bollettino delle cartelle che avreb- 

sr SOnseguito a tutto oggi 6 luglio, la 
‘Ombola telegrafica, =] 
» Cartella vincente col 31 estratto con- 

to -° 2. primo premio; quella col 32 estrat- 
Stra premio; cinque cartelle col 34 e- 
dh, to al quarto premio; 402 cartelle con- 

: Ono alla: ripartizione del premio di 50 
RO 208. cartelle concorrono alia ri- 

one io di i i È 5000, del premio di consolazione di 

Il fattaccio di via di Mezzo, 
în i disgustoso fatto è avvenuto ieri sera 

il Mezzo. Trai coniugi Giuseppe 
e Rosina Romanello, ‘figlia al di- 

E, dattico di Palmanova, avvenivano 

pi scenafe e ciò, si dice, pel ca- 
Spo Iroso del marito. Il padre della 
Sepa ? Prof. Romanello, ‘era venuto ieri 
v'è Udine appunto per prendersi con 
ero, nera. Ma in casa, tra suocero e ge- 

di tore di 

ac isp enerò in - Config °cese una disputa che degenerò in 
Alle grida accorsero molti del 

» 1 quali videro uscire di casa il 
ca Romanello tutto alterato in viso e in 
ferity OVarono il C'ipoletta sanguinante per 
dotto Portate con: arma da taglio. Con- 
20 gin Vepedale fu giudicato guaribile in 
Stato, Wi ; ‘il prof. Romanello venne ‘arre- 

Beneficenza. bbor. s 

lità fferte fatte all'Unione Signore della Ca- 
del ,;weFesa Contarini offre L. «2 in morte - Signor’ Gj i ? Gg, FISH irolamo D’Aronco. Gertruude 

k 0 Va offre L. 1 in morte sig. Lucia 

  

(Ac Mie tifrici Botot, di fama mondiale 
Ì ia Olvere 6 Pasta), si vendono presso 

ma, 

a bi 

Rom * 4: Manzoni e C., di Milano -   

hi Gresimandi. 
Sua Ecc.za Mons.‘ Arcivescovo ammini- 

strerà la S. Cresima in-Udine nei seguenti 
giorni del corr. Luglio: . 

Giovedì 8 Luglio a mezzodì. 
Domenica 11 Luglio a mezzedì. 
Lunedì 12 Luglio alle 8 e a mezzodì. 
Giovedì 15 Luglio a mezzodì. 
Domenica 18 Luglio a Codroipo. 
Giovedì 22 a mezzodi in Udine. 
Domenica 25 Luglio a mezzodì. 

Mostra provinciale di istruzione agraria 
in Martignacco. 

Fa parte del riparto VII. delle Mostre 
agricole che qui si tegranno nei primi 
giorni di settembre. Si suddivide in due 
Sezioni. La prima riguarda l’ insegnamento 
agrario elementare e si riferisce speCial- 
mente all’ insegnamento agrario impartito 
col metodo occasionale propugnato dall’As- 
sociaziane Agraria Friulana. I concorrenti 
dovranno esporre quanto è stato fatto nel- 
l’ultimo quinquennio. 

La Seconda Sezione comprende gli Studi 
e le pubblicazioni -d’ indole scientifica e 
didattica e suddividesi in due classi: 1.a 
Pubblicazioni, disegni, collezioni; 2.a Carte 
agronomiche. st 

Verranno assegnati premi in diplomi, 
medaglie e danaro. 
. Le domande d’ammissione dovranno ri- 

«volgersi al Comitato in Martignacco il 15 
agosto p. Vv. SA o 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 6 luglio 1909. 
Rendita 3.75 010 L. i 

» 3 172 0g (netto) è 193:560 
» 3070 i RAI: 

Azioni. 

Banca d’Ita'ia L. 1877.25 
Ferrovie Meridionali ‘» ‘692.50. 

» Mediterranse » 419.09 
Società Veneta » Qll. 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pentebba L. 504.50 

» Meridionali ©" + 361.50 
> Mediterranee 4 0jg =» 506.25 
>». «Italiane #09 - * » 35975 

Credito com. prov. 3 814 050 . » 508 50 

Cartelle | 
Fondiaria Banca Italia 3.750l9 L. 505.—. 

» Cassarisp. Milano 40] » B10.— 
» na » 2 OTO > 514.50 

» lst. Ital, Roma 407) » 509.-- 
vg 520. — 

Cambi (chegnes -a vista). 

Francia (oro) L. 100.23 
Londra (sterline) 2° ‘88.80 
Germania (marchi) » 123.91 
Austria (corone) x 400210 
  

CORRIERE GIUDIZIARIO 

Regia Corte d'Assise 
Presiederà la Corte S. E. il cav. Silvagni. 

P. M. Il cav. Trabuechi.. Proc. del Re 
cav. Febeo. i 

Difensori avv. Bertacioli e Caratti. 3Gagi 8 de 

‘Perito a difesa Petrucco dott. Gio. Batta. 

MI perricidio involontario 

di Fiume di Pordenone. 
Nell’udienza antimeridiana di ieri si com- 

pose la giuria e sì diede principio alla let- 
| tura degli atti d’accnsa. Nell’udienza pom. 

seguì .l’ interrogatorio degl’ imputati. 
Enrico e Sante Toninato di Fiume di 

Pordenone. 
Gli imputati dicono entrambi che nella 

sera fatale si trovavano nella stalla. Rin- 
casò il vecchio ed armato di roncola si 
presentò sul pergolo innanzi la porta della 
camera di Enrico impedendogli che lui ed 

«i bambini, chè avevano sonno e freddo, 
entrasséro. L’Enrico cercò con le buone di 
convincerlo a allontanarsi, mta il vecchio. 
invece rispose che in quella sera voleva 
fare.uno stermivio di tutti. Allora 1’ Eo- 
rico lo Pago per la giacca tirandolo, ed 
il padre 
he conseguì la: morte. 

Fissi dall’estero mandavano continuamente 
dei denari al padre, ed anche cifre rile- 
vanti, onde procurasse il suo alimento, e 
anche perchè acquistass3 un pezzo di ter- 
reno accaparrandolo, per fabbricare ivi, al 
loro ritorno, una casetta. Invece il padre, 
oltrecchè sciupare tutti i denari in bagordi, 
faceva anche dei debiti che poi i figli do. 
vevano pagare. a 

Fu fatto chiamare ad audiendum verbum 
anche al Municipio, ma il vecchio annu- 
sato il motivo, rispose: Io verrò in Muni- 
cipio quando mi porteranno in quattro. 

TESTI D’ACCUSA. 

I testi — anche quelli d'accusa — di- 
pingono gl’ imputati quali figli esemplari e 
degni d’ogni encomio: del padre inyece 
fecero una pittura assai nera. 

La deposizione dalla vedova fu eloquente 
e schiacciante sul morto, quantunque lo 
dicesse il «"povero Toni ». 

Il socialismo negli: Stati - Unit 
A prima vista si sarebbe tentati di cre- 

dere che gli Stati Uniti siano un terreno 
molto adatto alla diffusione delle idee e del- 
le agitazioni socialistiche, almeno per quan- 

to riguarda le classi lavoratrici, 
Non è la parte settentrionale dell’ Ame” 

rica il paese classico della democrazia? Ma 
è anche la patria della più sfacciata corru- | 
zione politica come pure del più colossale 
sviluppo di trusts, che minacciano sempre 
più davvicino la libertà della nazione. Cio- 
nostante non e'è fors» nessun paese al mon- 

! do, dove il proletariato organizzato, special- 

adde a terra: ferendosi; da €'ò 

mente ne’'suoi elementi più evoluti e più 
intelligeati, sia meno proclive alle tenden- 
ze socialisticho. Sintomatica a questo pro- 

: posito è la confessione esposta recentemen- 

Keir Hardie, dopo un viaggio di studi ne- 
gli Stati Uniti: « Al presente.i rapporti 
tra le organizzazioni e le correnti sociali- 
stiche sone, insperati non soltando dal so- 
spetto, ma addiritura da manifesta ostilità» . 

| Specialmente in Naw-York egli dovetta 
constatare come nell’ ultimo decennio nsp- 
pure uno dei più notevoli duci delle mas- 
se. sindacate siasi potuto conquistare al 
movimento comunista. 

Con ciò nen vogliamo dire che manchino 
socialisti negli Stati Uniti; ce ne sono an- 
zi due gruppi abbastanza notevoli: il Par- 
tito socialista e il Partito socialista del la- 
voro; quello più moderato, questo più pu- 
gnace — a cul devesi aggiungere la Socza- 
list Trade and Labour ‘Alliance, di ten- 
denze anarcoidi. Ma osserviamo come i par- 
tigiani di queste correnti, almeno per quan- 
to concerne i membri più influenti, vi ap- 

me sono le conquiste negli ultimi anni. 
Abbiamo così uh fenomeno molto signi- 

ficativo: che cioè nei rami più notevoli 
della stirpe. anglosassone — Inghilterra e 
Stati Uniti — il socialismo, nonostante il 
colassale sviluppo dell’industria, enon trova 
un terreno molto opportuno alla propria 
diffusione, 

Vedremo forse in un avvenire non mol- 
‘to lontano gli effetti salutari di questa re- 
sistenza da parte delle nazioni più giovani 
e più gagliarde ad accogliere come oro di 
zecca le utopie collettivistiche. Intanto 
notiamo e riflsttiamo. 
  

Un palazzo di 300 metri d’ altezza. 
All’America non bastano più i palazzi 

{di 50 piani a 200 metri d’altezza. Una 
Sogietà di New York vuol fabbricarne uno 
di 300 metri d’altezza, con 6 mila locali, 
a 62. piani e 8090 finestre, con una cupola 
‘in alto dalla quale con potenti telescopii 
sì potrà vedere l'Europa! Il campanile del 
Duomo di Colonia, le più alte torri del 
mondo, le piramidi d’Hgitto seranno supe- 
rate per 50 metri in altezza dal nuovo pa- 
lazzo, che, costruito in ‘acciaio laminato 

compiuto. Il progetto è di Burnham, in- 
gegnere di Chicago. 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prim: 

parte del Compendio della’ Dottrina Cri 
Stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci: 
vescovo isi trova presso l’Amministrazione 
del Oraciato. È 

. Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa 
  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino 
mate, nonchè i generi alimentari ‘ed i li 

liane e straniere. 

  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58. 0. 10.3F 
@.1a44 D. 17.15, 0148 10. 

per Gormons 0. 5.45, O. 8, 0. 12.50, 
Mis.#8p.42, D. 17.200. 19:55. 

pet. Venezia O. 4, A:18,20,. D.A1.°5; 
A. 1830, A. 17:30, D. 20.5. . 

per S. Giorgio Portogruaro- Venezia di 
Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 15.27. 

per Cividale Mis, 5.30, A. 8.35, Mis. 1115. 

A, 13.20, Mis. 17,47, A. 21.50. 
per S. Giorgio Trieste Mis. 8, Mis, 13.11, 

M. 19087. 

ARRIVI A UDINE, 

da Pontebba: 0.97.41. D .Il/ 0. 4244 
O<17:9, DP946; 0. 22.8. 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6. O. 12.59, 
O. 15.20, Q. 19.42, O. _22.5$; 

da Venezia A. 3.20; D. 7.48, O. 10.7, A. 
12.20, ‘A. 15.30, D. 17.5, da. Treviso 
19.40. A. 22.50. 

da Venezia-Portogruaro S. Giorgio A. 8.30, 

- A. 9:48, M. 13.10.-Mis. 17.35, Mis, 21 46. 
da Cividale A. 6,50, M. 9.51, Mis 12.55, 

Mis: 16.7, Mis. 19.20, Mis. 23. 
da Trieste S. Giorgio A. 8.30, Mis, 17.35, 
Mis. 21.46. a 
(a) Questi treni si effettuano soltanto dal 

1 maggio a tutto settembre nei soli giorni 
festivi riconosciuti. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine. 5 

6.36 9.05—- 11:40. 45.2) —:18.84 

21.36. (a). 
Arrivi a Udine. 

#82.2- 10,03 — 12.56 —db.1%—19,80 

22.32 (a). 
    

Azzan Augusto d. gerente respansabile 
ass CREA CSI ; lipcraiata . ildine, tm q5i 6 RIPOGIATO > 
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Questa notte alle ore ventiquattro, mu- 
nito dei conforti relig'ost, serenamente 

spirava Eros 

3 RE a [j 

d'anni 70 - 
bencamato parroco di Gonsrs. 

  

     

te — nel quaderno di Aprile della Socza- 
lest Revizu — dal capo comunista inglese. 

partengono da parecchio tempo è pochissi- | # 

. solidissimo sarà un altro anno un fatto: 

quori igienici delle migliori fabbriche ita- |: I 

  

Preparato colle acque diuretiche della SALUTE 
DI LIVORNO 

Questo Bitter riunisce tutte le qualità delle 
famose’ acque della  alute di cui è composto 
e delle Erbe speciali, che oltre al gusto squi- 
sito,-ne aumentano le virtù igieniche, 

Jl Bitter Corallo è um efficace diuretico ed 
eccitante dell’appetito.  -* 

SPECIALITA’ BREVETTATA 
DISTILLESIA VACCARI (Livorno-Milano) 
  

CLI 

Neon otite | 
© malata dl Sine È 

diretta dal 

D.r Prof. CESARE FINZI 
NW docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

B logica della R. Università di Padova. È 

    
   

    

     

    

    

  

    
    

    

         

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2 

ì CREO Eee oe ro E 

Lol Dot. METULLIO CONINOTT 
sa TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

  
  

  

  

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti É 
nella Casa — Riscaldamento a ter- &# 
mosifone. È 

Direttore Doti. KM. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti   8 

TACITO ROSA RELA: (RARE 
La RTRT 

  

  

      1 (O= 

Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Serepolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Olite vent'anni d'incontrasfato successo 
| ‘Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.    
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Rag. VINCENZO. COMPARETTI 
UDINE, Via della Posta N. 42 

Telefono N. 3.65 

lani di Contabilità 
FORMAZIONE: 
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In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorpbènol. - 
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CASA DI SALUTE 

it. ANTONIO CAEN 
"CHIRURGIA - OSTETRICIA 

_ Malattia delle donne i 
  

B Visite dalle 11 alle 14 
du Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefono N. 309. 

  

  

Preparati di Pepsina 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Espos. di Mviano 1581 

ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto * 
animale del Cav. Dott. Carlo Tosì, nellé 3 
quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell’Ospedale Mag- 
giore: di Milano, fu dichiarato'di sicuro 
giovamento, anche in caso di lunga ed 
ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
il solo farmaco digestivo completo. 

Le Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R, Clinica Ostetrica di Mi- 
lano, ha dichiarato essere ‘* rimedio altret- 
‘tanto efficace quanto inoffensivo, anche 
‘nei casì in cui la tensione del seno non 
“può essere diminuita dagli altri rimedii, 
‘* possono essere adoperate a scopo comple- 
‘‘tamente lattifugo e semplicemente mo- 
‘deratore della secrezione lattea ; non 
“contengono ioduro di potassio, e dispen- 
«sano dal ricorrere a qualsiasi purga?. 

‘* Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifuthe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- 
pre e nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto, determinando in modo rapido ed 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
talora-abbondantissime. Sono così lieto di 
aver trovato in tali pillole un pratico ‘e 
sienro lattifugo ”. 

(«0 Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 

Spectalista per Te malattie dei bambini, di- 
rigente' la Sezione malattie dei bambini 
allAmbulatorio policlinico di Milano ed 
alla P. I. Provvidenza baliatica. 

sa
ro

 r
r,

 

‘* Posso rispondere assai favorevolmente : 
alla domanda circa {uso delle Pillole Lat- è 
tifughe dell’egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, 
perché, tra gli altri casi, le ho adoperate |. 
due volte successivamente nella stessa per- , 
sona 'e mi hanno corrisposto bene ”. 

Dott. A. GIOIA i 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

L. 1.50 k-2 
a la boccetta 

ta Paccafta di 24 pillole 
di 18 pillole na digerenti 

: lattifuglie 

nu
it
 

M
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alla Pepsina | 

vegeto animale       
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

Bepositario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 
rissima del Cav. Dott” GarLo Tosti. 

  

DIFFIDA Tutte Ie boccette di Pillole di- 
LIRE Sii gerenti alla Pepsina vegeto 
animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. 
Car o Tosi debbono pòrtare sulla fascia 
esterna e sull’interna istruzione il nome 
dell’inventore Cay. Dott. -Tosì é quello 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
dita DITTA A. MANZONI e GC. e ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti 
dei certificati esclusivi rilasciati .da cele- 
brità mediche a'le Pillole del Cav. Dottor 
Carlo Tosi. 
  

Deposito e vendita 

in tutte le prima- 

rie Farmacie del 

Regno. 

Le contraffazioni e 

le imitazioni sa- 

ranno punite @ 

sensi di legge.   

    

Vari 

    MONTE ALFEO, Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle È 

e come depurativa del sanque. 

Botiglia Cent, GO | 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. É 

Unici concessionari A. MANZONI e C. | 
MILANO, via S. Paolo, 11 

pi 

    ROMA — stessa casa — GENOVA 
  

  

  

Offelleria 

i PIETRO DORTA &C. 
Mercatovecchio, 1 

  

   
Telefono 1-03 

  
  

   > Specialità sciroppi per bibite di puro frutto 
— Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatin 

Acqua cedro, soda-Champagne 

    
| aL 3.50) 
\ la hottiglia — 

Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirées 

    

  Deposito Bomboniere Ceramica 

anche in provincia ami x 
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Via Umberte I; 1 - FIRENZE, 

cd INSERZIONI A PAGAMENTO 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
1 al Via Giuseppe Veidi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 54 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 

  

SS e se ? psc: der DOO e ° E o ” 20 on 

3 i REAZIONI ERO RI TIRI RR SS PC NE IO OR LEI ESRI MI Fersen = onena ea e SIA ai sas una carnali PRENESTE 

) ‘Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di line 2 

di.7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerent 6 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ccrpe 

  

      

  

l’unico 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto È 

IL PRIMO RICOSTITUENTE dei SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO. 
L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le sta- 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico & 
per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per usv 

Fi personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

i Questorimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri | 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

i nella SPOSSATEZZA del’ ESTATE 
iRINFRANCA e CONSERVA le FORZE 

G U ARISCE ., Neurastenia = Cloroanemia »- Diabete - Debo!lezza ui spina dorsale = Alcune 

» forme di paralisi - impotenza = Racnhitide fmicrania «- Malattie di stomaco 
Scrofola » Debolezza di vista. È energico. rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 

  

    
R* 

  

premiato all’ ESPOSIZIONE INTER 
PREMIO - DIPLOMA D’ONOKE - la più alta distinzione accordata* alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 

  

     
    

da ta ns ' 5 nostri Militari, 

n ANIMI (RIGENERATORE DELLE FORZE) FR} BEG3 LUNI) ROAIE E SA 

DI FAMA MONDIALE srconeeerzen= DI USO UNIVEN i 

ISCHIROGENO 
(Rssonzaram e CONA] PAPA 

a 79 Ara Cai ® 

; 
1 i ì Sl AS 

n î 

y Î) ta 78 DÌ 

Gee DE 
LE MAME Ze I Si 

E 2 “Hd 

ut tra SETTA » 
Tamara cola 

depnia dvi CABI BAD AR Reino 
SATTA DA A Spia 

[ans $ Been ta Luana Sa Pest / AO Î 

gra SIA Resi SI) sce 
av srae ne 

ONORATO FAT 
mme 

PRAGA 

malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. > rid sr ale YA Nor DOD ge : o ER n Do 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,89 - 4bott. per posta L. 12 - Bott. monstre per posta L. 13 - pagamento anticipato, di- f*vas® Lira Sabbia DE tanto TIE più sentili ringraziamenti e Mi CI eda con la massima stima 

retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli Corso Uberto I,119, palazzo proprio |—rfzua:mm a 25) Devolissimo GIUSEPPE ALBINI i 
DAN II © sesti aos RSS 

  

    

      

Rue Perdonnet, !: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. x del giornale L. 2 — la riga contata. : 

* i È i SS ESE GEIE î E EER I 8        

AZIONALE di MILANO 1906 col 

  anche della Colonia Eritrea e della KR. Marina.   

$ L’Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
O d’Italia (privilegio di poche specialità!) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

‘perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

brevità riporiiamo appena quanio scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professorie Universitarii d’ Italia. i 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. + 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno. 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza,adaltra ragioneo pretesto. 
No...ma al deliberato proposito diprovare su di me stesso,ed a lungo, il suo trovato tera- 
peutico,per poter altestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

‘Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

“44 in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 
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5 Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 3 
  

     

Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. STeeRersaneoene 3 

Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è augiicata sul cartonagzio del f'accons, di cui, a richiesta dei sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. 
} 3 Sg y q 

i te a EER SRI III STA MES RETE PRETI EMO TR re e Peep ee DOO e e re Te e er RO CEI RETI TERERES SEE CRETE       
    

      
   

  

         Rae LIA Alti i acini 

IL FOSFO-STRICNO PEPTONE DEL LUPO 
il più potente tonico stimolante * 

primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

Cocci NEURASTENIA ee 
l’esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ecc., dai più. insigni Clinici 

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 
Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 

In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

Borsa) ed in tutte le farmacie. 

RR ITTOE SRD SER VR TI RE ER IECSERDE 

(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

rimedio ‘sicuro contro | infezione malarica 

   

  

   

   

  

è stato adottato in tutte le 
efficace davvero cortro la 
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   SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI 

   

      

    
tonico ricostituente del sangue 

  

  
     

      

      

   

     

  

   

  

    

‘Felice .Bisleri e C. - Milano. 
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cono ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A..MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

  

  

ER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un '1]4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e 0. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 

  
      

a cn   

  

GRANI DI BAREZIA 
per la distruzione dei. 

SORBOI 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

  

  Vendesi presso A. Manzoni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di*Pietra, 91; Genova, piazza 

J'ontane Marose.     ns 

Bn, 

Oltre 600 Signore 
con dote desiderano maritarsi subito. 
R flettenti seri, anche senza s0- 
stanze (età e professione indifferenti) 
vogliano rivolgersi a 

L, SCHLESINGER, Berlino 18. 
E] 

  
E° della nota CASA ACHILLE BANFI 

di Milano una studiata applicazione delle 
‘sostanze amido glutine in modo da ren- 
dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 
durevoli. — Meraviglioso, = Provatelo. 

e) } ‘ Si vende da per tutto. 

" N ID 
Lucido speciale 

Della Fabbrica di Damiel di Parigi 

Questo lucido al Guoio di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

$iene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 

   

    

          
liane, 

  

SCE SSA SEI 

  

  
  
    Specialità del Premiato Laboratorio Chinico Farmaceutico. Pacelli 

LIVORNO     
z i È ‘ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 

Capelli Belli 1: POMATA PAGELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere, folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
capsula L. 0.80; per posta*0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PAGELL (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, | asma, il catarro. 

bronco-polmonare. To!gono lo spurgo. profumando l’alito con una 

sensazioné piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che sì disin- 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la. di- 

gestione.. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

    

  

Vendonsi in' tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 

n. 51, Livorno. — ‘In Udine presso le farmacie Comelli, Comossatti e Marinetti   

  

OSSÌ - 
Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 

    

   
n B 

   Ossi 
- PASTIGLIE sixa CODEINA pu. vor. BECHER 

Da non confondersi con.le numerose ‘contraffazioni molte volte dannose alla salule. 

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina:; i medici quindi possano adat- 
tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente si prendono nella quantità di 
10.0 12-al giorno. ESS LE 

i - Scatola grande L. 1.5 cad. — Scatola piccola L. f cad. 

Milioni di scatoie vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 

\ 

  di Venzone. 

         
   

  

      

      

  

LARE AS Ia-rrustta | ky 
contro i. CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotolî, oltre al marchio 

+ ==: di fabbrica (‘*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

cartone) la marca depositata (riprodotta. qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

di Milano, Roma; Genova, unica concessionaria per la vendita ‘in Italia 

di detto prodotto. e e dig 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo dì detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- . ile 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il.vero “Luser’s 

Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a_ N 

  

  

   
   

    

  

  sorprendere la buona fede dei consumatori. —____is ; <A ea 

° Rotolo.L. 1,40 € franco per posta contro ‘vaglia L. 1,65. . i 

| 5 9 Mie 0 î 

Usate l'Acqua Chinina Manzoni] "> 
2 È 209 ne 13 » 

  

Deposito generale per l’ Italia prosso A. MANZONI e C., chimici-farmacisti in 

tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. 

Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa, 

La Ditta A. MANZONI e C., unica concessionaria delle dette Pastiglie si ‘ 
riserva di agire in giudizio contro i contraffatori,. e, a garanzia del pubblico 
applica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione avvertendo gli acqui- 
renti di respingere le scatole che ne sono prive. SR È 

Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano esternamente anche la nostra 
marca depositate. pensi STI 

      

Milano, Via S. Paolo, 1; Roma, Via di Pietra, 91, ed i   
di vaglia postale’ coll’ aggiunta di Cent. 25 per l affrancazione. 

PRINCIPI       

macisti, Milano, via S. Paolo 11. | 

  ture 
8) pj 

Ir


